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Telegrammi e Corrispondenze 


Modo ourloso di raccomandare le |- 


lettere- PARIGI 26. Mentre il genera- 
le Boulanger, ministro della guerra, era 
ella tribuna per deporre un progetto di 
legge, dalla tribuna publica, a destra, 
sentì l' esplosione di due colpi di re- 
volver, Imaginarsi lo spavento, spe- 
cialmente fre le signore, che si dànno 
dare. Alcuni scappano. I deputeti, 
non niono esterrefatti degli ‘altri, guar 
dano in su, dove si vede ancora il fu- 
mo dell'arma, e vedono ‘un îndividuo 
che, buttando giù una- lettera, grida: 
sConsegnatela al signor Clémenoeau.* 
3l deputato Chatensy raccatta la lette- 
ta e ya a consegnarla al presidente, 
Dlàmencesu sale anche lui alla tribuna 
® tutti e tre_leggono la lettera. Intan- 
to i fa per arrestare il colpeyole, il 
quale si dibatte, grida: EL! via, lascia- 
temi tranquillo; ho. scritto a CIéÉmenoeau 
per un affare importante. Tirai per ri- 
amare l'attenzione.“ Al che Cassa- 
guao ossefvò: ,Questo è davvero un cu- 
rioso modo di raccomandare le lettere.“ 
TH rev.ider era caricato a' palla; una 
delle palle cadde nella sala, l'altra sul 
banco dei segretari. L'individuo «voleva 
titare ancora; ma ne fu impedito dai 
vioini, Si è poi saputo che, costui chia- 
masi Pionnier; è nativo d'Angers; ha 
85 anni e nel 1870 «era sotto-ufficiale 
nell'esercito assediato in Metz. Oredesi 
sia pazzo. © 

Boloperi. ROMA 26. I facchini della 
ferrovia alla. stazione stasera si sono 
messi in isciopero. Si temas olie doma- 
ni &cioperino anche gli oporai della of- 
ficine. " 

— ROMA 27. Gli: operai delle. offi- 
cine ysicoli si sono messi in, isciopero. 
Masi sono in numero di quattrocento. 
Anche glî operai del deposito delle lo- 
comotive si diedero allo sciopero, per 


solidarietà, coi scolleghi, sibbone essi! 


non siono direttamente danneggiati. Un 
avviso della Direzione .fertoviaria an- 
nunzia che, si considerano futti  dimis- 
sionari gli operai, se entro.oggi non 
torneranno ‘al lavoro. I macchinisti ed 
i fuoelijsti finora/continuanò a lavorare. 

Giornalismo. ROMA 27 La Gaz- 

sesta d'Zialia ha dovuto sospendere le 
publicazioni per questioni finan- 
viarie, 

Soloperl in Inghilterra. . BIRMIN- 
QHAM 26, In una fabrica di viti, non 
lungi da Birmingham, circa 4000 ope- 
rai si posero in isciopero 8 motivo di 
una riduzione del salario, «Gli operai 
gettarono: pietre contro il direttore della 
fabrioa e ruppero le finestro di altre 
fabriche di viti. Furono ‘aumentate le 
forze della polizia. _ 

— BIRMINGHAM 27. Dopochè gli 

araì in isciopero della fabrica di viti, 
Nettiefold, costrinsero ciroa altri 1000 
operai ad unirsi allo sciopero, si reca- 
ronò a Birmingham, dove esiate un'al- 
tra fabrica di Nettlefold. Un forte ner- 
bo di guardie di polizia costrinse la 
folla ad indietreggiare, dopodichè i.scio- 
peranti si sciolsero. Tutte le officine di 


Nettlefold rimangono obiuse» fino a 
martedì. 
Bufera. PARIGI 27. Ieri si è sca- 
tenato un temporale: La città.è coperta 
di neve. = 
Truffa BRUNA 27, Ha prodotto vi- 
va impressione l'arresto dei tre fratelli 
Kokn, imputati di truffa. Ml fratello 
maggiore, Adolfo, fu dai gendarmi stor- 
tato alla fabrica dei mattoni, ‘ove yen- 
nero sequestrati libri, una stufa rococò 


ed altri oggetti che ergno stati indivati | 


come bruciati nell’ incendio avvenuto 
nel gentaio 1885, e che furono pagati 
dalla. Bocietà assi@uratrice ,E'enice®. 
La stufa è valutata:f. 700,6 futraspot- 


tata în ‘tribunale. 


Il Piccolo! cho. esco oggi il Mterzòdi tera 
il ritratto della signora Elwira Colonnese 
‘èd dilouni articoli umbristioi fra i quali: Med- 
este che balla, La-wignora Duse d 
n mai nuti. « 


CRONACA LOCALE 
A FATTI VARI. 


mo quarto. 


—' Leva il 

Ban 
Albino, ‘etmb> 
, ora/2 pom. 8.0 — 


Romano. 
metro ©, vre 7 ant, 
Allezza*baromolrica: 757,6. 3 

Unà società sciolta dalla 
Luogotenenza: Nel giornale. uffi- 
ciale di iersera, leggesi il seguente de- 
creto ; 7 

nA sensi del $ 24 della legge 15 
novembre 1867 ‘B. L. I N.184 si de- 
oreta lo soioglimentò della Società Si- 
nico a Trieste, non corrispondendo la 
stessa più alle condizioni della legale 
sua esistenza. — Dalla Presidenza del- 
Vi, r. Luogotenza. — Trieste 26 feb 
braio 1886.“ 

“Richiamiamo l’attenzione dei let- 
torì\snl nuovo romanzo di Clatetie che 
incomincia oggi in appendice. 

È un lavoro bellissimo; Noi consiglit- 
mo edloro che non hannol'abitudine di 
leggere i romanzi in appendice di fa- 
re per questa yolta un'eacezione: e già 
al primo e secondo, capitolo vedranno 
svolte in. modo magistrale scene origi- 
nali e bizzarre:che- liv invoglieranno a 
continuare la lettura. 

Elargizione. Corrispondendo alle 
intenzioni del compianto suo marito, 
notaio Giovanni Carlo nobile de Zorzi, 
la siga Caterina ved, de Zorzi ha elat- 
gito f. 100 a beneficio del ,Fondo pen- 
sioni“ della Società Operaia 'Lriestina, 

Il ballo dell’ Operaia. Si è pu- 
blicato il risultato finanziario della fe- 
sta di ballo data dalla Società operaia 
triestina la notte del 20 corr.: Îotale 
degli introiti f. 1329.50 (compresi fio- 
rini 285 per oblazioni). - Totale degli 
esborsi f. 620 circa, - Quindi un utile 
approssimativo di f. 700. 

Queste cifre, dalle quali risulta un 
incasso vistoso, hanno un'importanza 
maggiore ove si rifletta che al ballo del- 
l'Operaia non possono entrare a paga 
mento che i singoli soci e che in que» 
sta forte associazione non si verifica il 
caso di vergognose collette fatte sotto 
forma di biglietti d'ingresso, dei quali 
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gi sollecita l'acquisto, collette che pro- 
slitufsoono la dignità dell'operaio. 

Nell'occasione di questa festa per- 

vernero alla Direzione le seguenti obla- 
zioni: ditta Giuseppe Avgeli-f 50, Moi- 
sè Dr. Luzzatto f. 50, Giuseppe bar. 
Morpurgo f. 50, G. A. cav: Etonomo 
f. 80, Camera di commercio t, 20, Giu- 
seppe cav. Mauser f» 10, Enrico Stey- 
skal f. 10, Enrico Salem {. 10, Attilio 
Di. Cofler f. 5. 
Un altro posto di notaio, In 
Seguito alla morte del notafo Dr. Au- 
gusto Olivo, viene aperto il concorso 
tanto al posto di notaio da lui abban- 
donato a Trieste, quanto a quel posto 
che in seguito a trasferimento di altro 
notaio alla sede dî Trieste, restasse 
scoperto nel cirsondario di questa Ca- 
mera. Chi vi aspirassè dovrà farne do- 
manda a ‘questa Camera dei notai nelle 
forme e nelle vie di legge entro quat. 
tro settimane. 

Unione Ginnastica. In prospet- 
tiva due maguifiche serate. a 

Giovedì prossimo, la consueta festa 
di ballo del giovedì grasso, ché riesce 
ogni anno un «yero splendore e che 
questa volta di certo non verrà meno 
alla gentile tradizione. Le danze ineo- 
minceranno alle 10. La palestra verrà 
aperta alle 9, Vi. suonerà apposita 
orchestra. _ 

Sabato 6. marzo -po], avrà, luogo il 
ballo dei' fanciulli in costume facolta» 
tivo. Ariche questa qui .riesce sempre 
qualche cosa di veramente civettuolo 
ed elegante: quel mondo piccino, con 
la sua serietà d' occasione « accoppiata 
‘alla sua. grazia consueta, forma un 
quadro attraente che*fa sorridere e fa 
pensare: 

In questa serata, le danze principie- 
ranno alle 8 e lavPalestra verrà aper- 
ta valle: 7° pom e” 

‘A questi convegni sociali, come Lai 
flgcessivi, nòn potrannosavere access 
che quelle. sole rignore che saranno 
munite dei muovi Biglietti. nominali di 
ridonoscimento per l'anno 1886 (color 
soci; apposita 0tmrlssione siederà!nel- 
(gentilmeute concessa) mercoledì è 
marzo p. v. dalle ‘12 mer. alle 2 pom. 
per consegnare a quei signori soci che, 
nen ayendo ancore rititatò i muovi bi- 


sione delle loro signore, avranno pro- 
dotto la relativa insinuazione alla Can- 
celleria sociale fino a tutto il giorno 
1,9 marzo. : 
Premio per un lavoro mec- 
canìco. La Direzione della Società 
dei meccanici“ ci interessa d'annuncia- 
re che ìl concorso al premio di f.. 25, 
offerto dall’egregio medico sociale sig. 
Filippo Dr. Florio, rimane aperto a 
tutto 19 marzo. Vi potrà concorrere 


qualunque socio con un lavoro.in mec- 
canica, che da apposito giurì, sie giu- 
dicato degno del premio, Non presen- 
tandosi alcun concorrente, » il suddetto 
importo andrà devoluto al fondo ,Istru- 
zione,“ 

TN9* GI - 


gialla): Per maggiore comodità dei sig.ri: 


la sala della spettabile Società Operaia|. 


glietti di riconoscimento per l’ Ra 


Malattle contaglose. Il bollet- 
tino settimanale dal 20 al 27 corr. re- 
gistra 5 casi di difterite, 4 di yaricel- 
la e 2 di febbre tifoidea. Morti 2 di 
difterite. 

Violenza. Intorno. le 4 pom. di 
ieri, il facchino Luigi Maschili, ch'era 
ocoupato allo. scarico del piroscafo in- 
Glese ,,Atlaa al Porto nuovo, venne 
assalito da certo Vincenzo Danelon, di 
anni 50, triestino. Il Maschili non seppe 
resistere alla furia dell'assalto del Da- 
nelon e ne prese parecchie, s) che si 
diede a gridare: aiuto ! Le: guardie ac- 
corsero e yollero procedere all'arresto 
dell’assalitore. Non la fa facenda del. 
le più facili però, chè il Danelon, uo- 
mo vigoroso, oppose, vivissima resisten- 
za, menando calci e pugni; quindi ye- 
dendo che avrebbs finito coll’ essere 
vinto - anzichè arrendersi, spiccò un 
salto in mare. Di là fu estratto col 
concorso dei piloti del porto, un po' 
fiaccato e dalla fatica della lotta e dal 
bagno freddo, e potò senza ulteriore 
fatica venir condotto agli arresti. 

Sta meglio. Ilsig. capitano Pelliz- 
zaro, del quale narrammo ieri la.grave 
disgrazia toooatagli a bordo del proprio 
scooner yEridano sppena ieri mattina 
riprese l’uso dei sensi. Ora .lo stato di 
salute del disgraziato, il quale ha ses- 
santa anni e mon 70 come fu, per. er- 
Tore stampato, lascia adito a qualche 
speranza: il medico assicura che un 
lieve miglioramento è subentrato. 

Una soena straziante, Per'u- 
na madre dev'esser terribile, dev'esse- 
re spaventoso il colpo toccato ieri ad 
una povera donna, di nome Maria Ta- 
laminil 

Termettina, tenendo in Braccio il suo 
bimbo - il suo amore - scarno e .pal- 
lido, come la morte, ella entrava nella 
farmacia del siguor Manzoni. Il farma- 
cista s'era appena accostato al povero 
piccino sofferente, che questi, chiuden- 
do gli occhi, esalava l'ultimo respiro: 
era morto là, in .farmaciu, mentre la 
povera madre sua, pazza dal dolore, 
piangeva dirottamente in modo da far 
stringere il cuore. 

Il povero bimbo era ammalato da sei 
giorni: la sua mamma, lo ‘aveva fatto 
vedere dal medico distrettuale: il Dr, 
Turk, e. questi, infatti, gli aveva pre- 
scritto una medicina, Ma l' altra sera 
lo stato di salute del fanciullo aveva 
peggiorato d'assai. Tuttavia la morte 
non pareva vicina, e la povera madre, 
con le lagrime agli occhi, trovava pur 
tempo di schiudere il ‘labro ad un fio- 
co sorriso, confortata da nn raggio di 
lusinghiera speranza. Ella confidava che 
durante la notte, con le cure assidue, 
affetiuose ch’ella gli avrebbe sommini- 
strato, il bambino si sarebbe un po’ 
rimesso, Ed in tale speranza non ri- 
chiamò il medico e attese: all'indomani 
lo avrebbe interrogato di nuovo. Syen- 
turatamente il ritardo fu fatale. La 
bronchite aveva colpito la gracile fibra 
del fanciullo in modo assai forte eil 
male non perdonò. A. venti mesi quel- 
la creatura ch'era per la Maria tutto 


a di Ceci 


La nave commerciale francese /l Mi- 
iral, della compagnia Métivier e Comp. 
îì (dell'Havre), che fa il servizio dall'Hu- 
> yre_a Rio Janeiro e dal Brasile alla 
noia, fermandisi a Wéneriffa, aveva 
© imbarcato alla sua partenza da Rio Ja- 
sieo; il giorno 11 gennaio 1872, dei 
«Sseggeri molto pericolosi. 

Placial Estradòre, il domatore, era. 
sndato a trovare a Rio Janeiro il ca- 
pitano Montpezat, e francamente, con 

nesento del Pèrigord, che ricordava 
st paese al cepiazo (Montpezat era di 

gueavx e Placial di Saint-Alvère), 
gli avera domandato se non si spaven- 
terebbe troppo di ricoverare sul Mistral 
dei leoni, dei leopardi e delle tigri. 

Il capitano, un bray'uomo, robustis- 
nimo e molto leale, che bestemmiava 
volentieri, ma franco e col cuore sulle 
labra, avova allora guardato il domatore 

li occhi e, ridendo: 

— Come diavolo volete che queste 
bestie mi spaventino ?.- aveva detto. - 
L'importante è che le-gabbie che le 
rinchindono siano solide. Forse yi sa- 
rinno dei passeggeri che preferiebbe- 
ro la compagnia di giovani mistes in- 
glozi. Ma, dopo tutto, si prende quello 
che sì trova, Portatemile vostre bestie. 

molte ? xe Ù 
tutto. nn serraglio, AX Brasile, 
i davo delle rappresentazioni, 


ho trovato dei magnifici esemplari di 
jaguars e di jaguaretes, senza contare 
molti ara (pappagalli) bellissimi, dal 
becco grosso @ stridente e dalle grandi 
ali verdi! 

— Vada per gli ara ele jaguarelesi 
Faremo la strada insieme. Di quante 
gubbie si compone il vostro serraglio ? 

— Di quattro, senza contare la vet- 
tura che mi serye di alloggio. 

— Le imbarcheremo subito domani, 
giacchè fra poco leveremo l'àncora. Ed 
è tutto P 

— No - aveva detto Estradère - vi 
sono anche i serpenti | 

Questa parola i serpenti aveva 
fatto trasalire involontariamente il capi- 
tano Montpezat, che non era certo dei 
più timidi. Ma provava per i reitili un 
orrore istintivo, e il nome soltanto di 
un serpente gli faceva scorrere per la 
pelle una specie di brivido, come se 
avesse già sentito il contatto. agghiac- 
ciato. di un colubro o il morso di una 
vipera. 

— Oh! oh! - aveva replicato - vi 
sono dei serpenti ? Fulmini di Maometto! 
i) un cattivo affare! 

— Ok! serpenti mezzo addormenta- 
ti, ravvolti in coperte, e d'altra parte 
rinchiusi in una cassa di cui Katchar 
ha la chiave. 

— E chi è questo Katchar? 

— Un indiano, un amico affezionato 
e fedele come un cane e valoroso come 
un leone, Di memlira sottili, ma solide 
come il bronzo, Con lui si può essere 


sicuri che queste bestie saranno sorve- 
gliate. . 

— Vada dunque per i vostri serpen- 
ti. Ma che il diavolo si porti coloro che 
sono curiosi di vedere bestie tanto or- 
ride. 

La conversazione era finita qui tra 
Placial Estradère e il capitano di Mont 
pezat, e; ‘all'indomani, le gabbie di fer- 
ro, nelle quali ruggivano.con due leoni 
selvaggi e il leone domato /Verone, la 
tigre Zilerio e le jaguaretes, furono 
caricate sul Mistral unitamente alla 
cassa che conteneva i serpenti. 

Il vapore era già pronto, e la cal- 
daia della nave gettava alla brezza tie- 
pida che veniva dal. mare dei fischi 
prolungati, ai quali rispondevano gli 
urli spaventevoli delle bestie feroci. 
Non mi aerei mai aspettato un 
concerto simile - diceva alzando»le brac- 
cia al. cielo n d’operette, 
che aveva rap ta Elena 
al Brasile e la. Francia, 
portandovi, con nantì, un nu- 
mero consillerevole d 
tagliati dalle 
voce che 
l’ultimo de 

Eppure 
fatto forore a 
questione di 

Con un tempo 
mattina, il Mis 
îl mare, di 
maì veduta 
traversuta | 


voce che aveva 
. Il talento è 


00, un lunedì 
infine preso 
Non si éra 

nio, una 
grado la 


stagione, nessuna tempesta minacciava 
l'.orizonte. Il yento era calmo, le onde 
mormorayano, senza collera, e con la 
loro schiuma bianca pareva che bacias- 
sero i fianchi dello sfeamer; era un ma. 
re, come si dice, d’olio. 

Rayyolti nei loro mantelli o nei loro 
plaids, i passeggeri stavano sul ponte, 
guardando l’immensità dello spazio du- 
rante il giorno, e le stelle durante la 
notte, Alcuni leggevano, .altri -pen- 
BAVaNO, 

Il capitano Montpezat” passava tal- 
volta in mezzo a loro, dicendo col suo 
accento meridionale, e da buon figliuolo: 

— Vi sono delle giornate di estate 
che sono più cattive di questi giorni 
d'inverno» Eh! fe dè Di (fede di Dio), 
ecco una traversata benedetta! " 

Di tanto in tanto si sentivano degli 
strani romori, rauchi e bizzarri che, do- 
minando anche il rumore del vapore, 
uscivano come uns minaccia dal corri- 
doio posto tra il ponte e la stiva. È 

Alouni passeggeri, donne, ragazze, sì 
guardavano allora con occhi inquieti. 
Ma l'aspetto perfettamente sorridente e 
calmo del onpitano Montpezat, rassicu 
raya, quasi subito tutti quanti. 

Certamente non c' era nulla ta te- 
mere. 

Si rimetterano dunque a guardare il 
fumd del vapore che, uscendo .da enor- 
mi: tubi rossi, s'inalzava' al disopra dei 
flutti e della scia che produosva il Mi- 
stral fondendo il ‘mare come un'immen- 
sa colonna mobile » storta, 


un tesoro, l'unica consolazione 
sua esistenza, se me andò bruacamen 
rapidamente. Povera madre! 

Soherzo coniugale. Il ficobino 
Carlo K., quantunque non ;sia. più un 
giovanotto, poichè conta i suoi 1 an- 
ni suonati, è d'un carattere burlone & 
tutta prova. L'altro dì, per esempio, 
fece questo scherzo alla Tonino, qua 
dolce metà : nella di Jei assenza rc- 
colse in nn fardello alouni effetti di 
biancheria e qualche utensile 
mè un valore di f. 20 circa - ed andò 
a venderli. Neanche a dire che il da- 
naro ricavato, lo bevette tutto; ma con- 
vien aggiungere che non mancò di fa- 
re coscienziosamente il suo bravo brin- 
disì alla salute della consorte, Ln qual 
consorte però, punto. commossa dal- 
l'attenzione delicata e vantando dei di 
ritti di proprietà sugli effetti portati 
via dal marito, non fece. nè bene nò 
male, corse. alla. Polizia, denunciò il 
consorte e lo face arrestare. 

Teatro Comunale, Iersera è an- 
data in iscena questa Preziosa, del ‘no- 
atro comprovinciale: m,° Smareglia, ac- 
compagnate dai migliori degli auguriî, 
indirizzatile da tutto un publico. Per 
chè il publico nostro nutre per 1° 
gio maestro le maggiori delle si 
@ tiene in altissimo conto il suo 
simo ingegno ed i suoi serii studii. 

La Preziosa procurò. iersera al uo 
autore 14 chiamate; yeune.applaudita 
calorosamente la canzone di Preriona, 
il gran concertato del second’ atto » di 
cui sì volle insistentemente la replica, - 
l’aria finale del second'atto per bari- 
tono; poi, nel terz' atto; un bellissimo 
duetto fia; tenore e soprano. 

Esprimersi sul. valore musicale di 
questa Preziosa, dopo una sola udizio- 
ne, non è cosa molto facile; ci si trova 
davanti ad un lavoro serio; di grande 
levatura. 

Tutta l' opera è un lavoro sînfoni 
veramente magistrale; l'istrument 
è lavorata cou, tanta cognizione 
con tanta. intelligenza, (com tant 
fondità e larghezza di vedute, 
dere questa.Preziosu; comnlavox 
mentale, un’ opera pregavolissi 
gna del più grande successo. 

Ma lo parte vocule sta molto, mol 
tissimo al tto del lavoro istreme 
talo; i recitativi song. trasourati, ronîi- 
cano le mezze tinte, Î Ghiaroscuri, di- 
fettano i contrasti, che procurarono tan 
to successo ai capolavori italiani. 

È la scuola moderna che dà grandis- 


e, 


hio- 


sima parte all'orchestra e poca al pal- 
coscenino - e qui, nella sua Preziosa, 
il m.0 Smareglia ne ha dato troppo po- 
ca; gli è mancata la melodia ricca, po- 
tente, egli non ha.calcolato le voci, la 
mostrato poca pratica della scena, 00- 
sì da sanita spesso il suo lavoro un 
po’ noioso, 

C'è del bello e del dramatico; ci ao- 
no delle situazioni uon nuove e delle 
melodie che ricordano Gounod nel laust 
e Donizetti nella Favorita, ma e'è am 
che dell'originale: un coro delle vinga- 
re passato inosservato, un dieito fra 


— Ma, dite dunque, date almeno 
golarmente da mangiare alle vostre be- 
stie P - ripeteva .di tanto in tanto al 
domatore Estradère un viaggiatore pa- 
rigino, rappresentante di una Ouss di 
commissioni francese, e che chiacchie- 
rava molto spesso dei teatrini del Bow- 
levard con la cantante -d' operettò. - 
Perchè, sapete, se questi vostri dannati 
leoni digiunassero.., per combinazione... 


cuna vocazione di servir loro da bi- 
stecca. 

T passeggeri, una sera, si erano ad- 
dormentati con quella sicurezza che fa- 
ceva dividere loro la fermezza d: 
dère, ferma e sorridente nello stesso 
tempo, quando, durante la notte che se- 
gul, si intesero degli urli spayentevoli, 

Vi fu» nelle cabine uno sgomento 
pentino, e delle teste livide si vedleva- 
no qua e là attraverso lo spiraglio la» 
sciato dalle porte socchiuse, 

Una stessa domanda usciva da tuttà 
le labra, divenute pallide : 

— Che cosa succede, dunque f 

T ruggiti aumentavano in un modo 
formidabile. Si sarebbe detto che i lian- 
chi stessi della nave trasalissero, soouni 
da questi rumori cayernosi © spaven- 
teyoli, 


{Conilit;:(3). 


soprano e tenors, il gran concertafo, in 
“mi _tnk bellissima frase in minore delle 
irombe ottiene il massimo degli eftetti. 

Dei tre aiti, il migliore vil secondo; 
il primo è il più scadente. 

l'esecuzione, complessivemente è sta- 
ta buonissima. — Elegante nei suoi ve- 
stiti ricchissimi, e nel suo canto, squi- 
sito, la sig.a Colonnese ha cooperato ef- 
ficacomente al buon successo dell'ope- 
ra, e venne assistita dalla sig.na Man- 
tolli, abbenohè snorificata dalla parte, 
dal baritono sig. Faentini-Gralassi e dal 
basso sig. Boruechia. 

Il tenore soltanto non ha potuto emer- 
gere ; sovente la suo voce veniva to- 
talmente. coperta dall'orchestra. 

Noi, per conto nostro, preferiremmo 
udire quest'opera a-sipatio calato, gu- 
stare il solo lavoro orchestrale, ed al- 
lora applaudiremmo calorosamente anche 
noî, e ci uniremmo a che il taestro com- 
parisse per quattordici. volte al pro- 
noenio. 

I esecuzione dell’ orchestra è stata 
piena dislancio, piena di vigorìa, e ne va 
Jode intera al maestro Podesti. 

T scenarii ed il .vestiario degni del 
massimo! encomio. 

La Preziosa, così com’ è, avrà vita 
lunga ? Non lo crediamo, perchè si sen 
te la mancanza della melodia che affa- 
acina e scuote, 

— Il teatro era bellissimo; dall'Istria 
erano arrivati moltissimi, per salutare 
il loro compatriota. 3 

Tentro Filodramatico. Iersera 
il buon umore prese d'assalto il Tilo-|- 
dramatico, e invase nor:soltanto la pla- 
tea, ma''benanco il palcoscenico, ovela 
goiezza era fenomenale. Il Rivelli, con 
certe sortite ‘estemporanee, e con qual- 
che papera esilarante, riesce a scuotere 
nriche la dovuta serietà de'-suoi com- 
pogni. La comedia rappresentatusi ieri 
@ sera, pur non essendo da prendersi 
aul serio, ha però: degli intermezzi tan- 
to comici e originali, che il publico, 
lungi dal questionare sul valore intrin- 
seco di quanto gli si ammanisce, ride 
e batte le mani, tenendo conto dell’abi- 
lità degli artisti. Pasquale Ardichella è 
Un tipo da teatro d'e guara/ielle, fatto 
apposta per mettere în evidenza l'abilità 
del Rivelli, 

Il Funi 


di 


il 


li, a tutto merito della sig.a 
Rizzotto, sì dovette replicare anche îer- 
sero, vinto: l’ insistenza con la quale il 
publico applaudiva. 

— Questa sera ultima recita della 
stagione, con lo .Squarta/ore; in cui il 

disotto riesce:molto bene. Chiuderà lo 
spettacolo ilsbonzetto = Marmarie ‘Ma- 
rinoress; con la canzone Funie (71 
micutà 

Anftentro Fenice. / mu audi) | 

o avuto davvero una gran 

ra, alla 12.ma replica, il'testro eta|i 

frequentito. Oggi, nel pomeriggio, la 
îa replica; e domanilaserata d’atidio. 
Fratellanza Artigiana. ]l 
o sortì un bellissimo esito. Il Poli- 

A Rosgelti era iutto: adorno di 
verdi frondi.e di rose bianche con la 
bandiera sociale nel mezzo della gelle- 
ria, xicino alla banda ; dirimpetto, ‘sul 
palcoscenico, l’emblema della società : 
le due, mani che sì stringono, col mot- 
to: Tui per uno, uno per tutti. Die 
rante tutta la serata, la nota dominan- 
te è stato il brio. e la gaiezza, 

C'era un’ estrazione di sei doni di 
valore, ed una decina di briose e gen- 
tili signorine si prestarono volonterose 
slla vendita dei biglietti, ILricavato an- 
drà a beneficio del fondo sociale. — Il 
concorso era numerosissimo, 

Il momento più bello della festa fu 
il finale della quadriglia, ideato ed ese» 
guito felicemente. dal m.° Kostner, che 
ki meritò applausi vivissimi. 

Alla festa intervennero le rappresen- 
tanze di parecohie società. 
——_—_——_——m—P_ 

PASSIONI FUNESTE 

— Signor giudice d'istruzione, - ri- 
prese egli alzando la voce, - fino ad 
ora ho negato... Speravo di salvarmi. 
Ora ciò non serrirebbe più a nulla, lo 
vedo. Il colpevole son io... Confesso... 
Bono io che ho ucciso quella disgra- 
ziita giovane, 

— Taci,.taci! - balbettò Zaira, pal- 
lida e raggiante nello stesso tempo : 
pallida di terrore per ìl suo amante; 
raggiante di vederlo nobile e affeziona- 
to fino alla fine. 

Egli mente, signore, egli mente! 
Egli non aveva alcuna ragione per ne- 
videre quella donna... Non poteva. a- 
verne,.. Non la conosceva! Mentre che 
lo.... jo, vedete... sono gelosa fino alla 
follia... 

— Zaira, nessuno ti crederà, 

— 8ì, sì, sono îol Io sono giunta 
per la prima all’ appuntamento... Ela 
era Il... Era graziosa... Era coricata nel 
letto... ho perduto la testa... mi ‘sono 
gettata su di lei... l'ho uccisa... 
aira, te de supplico... nox dir 
quer: Prima di tutto nessuno ti ore- 
dorà... Eppoi il rapporto dei. medici 


d 


w 


a 


e 


a 


e 


® 


bi 


l'orecchio di 
‘dontati dell 
rono querela contro la Lucia do Can- 
dido per diffamazione. 
smise l'accusa alla Pretara penale, e 
ieri, accusata ad avonsntori comparvero 
dinanzi al giudice. I de Candido con- 
lessano di sasersìi espressi è 
ne ditono i Moro, .ma non direttàmer- 
te, nè in presenza 


ttuna: | ch'e non iugelosiscono 


le T, pussando per Riborgo, 
nella vetrina dei cappellaio Mranosoo |» 
A. qualclie, cosa ché 
oui decise di venirne in possesso sen- 
za curarsi dell’adesione 
proprietario. Pa/7! un pugno in un ve 
trove... Ma niente signori ! L'affure ri- 
mase a mezza via, chè una guardia lo 
sorprese, e l’arrestò prima che venisse 


di 
caria dei fratelli Dirnfeld, di 
Kanizsa, Egli sparì, dopo aver deftau- 
dato. i. suoi priacipali di 4500 fiorini. 
La Polizia di Budapest ha scritto allà 
Polizia di qui, interessandola ad ‘arre- 
stare il Machauer, caso mai mettesse 
piede in questi paraggi. 


perchè 1’ hai assassinata | - 
Zaira. + To ho-detto che. l'ho uccisa 
per gelosia ! E' un motivo questo! Tu 
non ne avevi... Non potevi \sverne.,.. 
Ella non ti aveva fatto niente... 
l'avevi mai veduta, E poi a che vado 


tutto da guadagnare a lasciarli 
giscohè la pura verità, 
logioa, doveva scaturire dallo stato di 
conltazione in cui 


A.ll'Armoznia. Poohi domino neri, 
us spazzacamini in nero 0 là tetra è& 


nera penombra dei palchi yuoti ad lit- 
teram e della sala dim. 


Che allegria! 
Era però da prevederlo: Se quando 
era, l'attrattiva dei premii erà scurso 
concorso,, imaginarsi iersera che 


non c’eran premii e tirava un ventao- 
cio da-far tirar giù dei moocoli mari. 
nareschi. 


— Per domani sora però la festa 


dei fiori promette di riuscit bene. 


Dalle sonale. Scendeva, le scale 


di‘casa propria, forse don troppa fret- 
ta. E con 64 anni sul groppone è nia- 
turale che non sì può corret tantò, co- 
me i giovanotti di primo pelo. Ne ay- 
venne dunque che il’ funziuolo Ruan 
Edoardo - giacchè si tratta di luî - 
adruociolò, dalle scale e 
distorgione al piede destro. 
Media N. 10 passò all'ospedale a farsi 
medicare, 


riportò una 
Dalla via 


A1 lavoro. Il bracciante Rebetz 


Antonio, d’anni 30, da Adelberga, abi- 
tante in via Economo N. 8, ieri, alle 
dua pomeridiane, da un vapore ancora- 
to al Molo Giuseppino, staya scarican- 
do-à terra del grano. Dalla. coperta 
ove sì trovava, ebbe la disgrazia di 
scivolare e cadde in stiva da un’altez- 
za di quattro metri, riportando una di- 
storsione al piede destro, 


Candido e Moro sono due co- 


gnomi che sembrano fare i pùgni tra 
loro. E infatti - quando si dice i cnsil 


la scissura ci fu 6 dovette esseresri- 


solta alla Pretura, in presenza del giu- 
dice, 


I coniugi Lucia ed Tario de Candi- 


do, dunque, abitavano insieme air co- 
niugi Moro. Un brutto.giorno accadde 
che la signora Lucia venisse a smarri- 
re un portamonete, il quale conteneva 
16 fiorini in note di banca più una li- 
ra sterlina. Presa da un brutto sospet- 
to si lasciò sopraffare, e fu tento im- 
prudente da comunicare al proprio ma- 
tito com’ ella nutrisse dei sospetti a 
carico dei coniugi Moro. 5 


La cosa, non si sa come, venne al- 
questi ultimi, Fa essi, a- 
giurioso sospetto, avanza» 


La Polizia tra- 


condo che 


più persone. Bin 
@ di questi mot engono a 
A mezza vin. Giovanni 
#tino, d'anui 24, he fa il pitoro. 
ice-lui - di quei pittori, ei enpisce, 
oyerchiamente 
si presenta 


colleghi : 6 quando gli 


l'occasione, si diletta anche nell'espro- 


niazione forsosa. L'altra seri 


adocchiò 


gli 


tornava, per 


del legittimo 


capo del suo divisamento. 

Defraudo. Massimiliano Tachauer, 
noi 19, ere impiegato nella casa ban- 
Gross- 


Tabacco in foglia. Pepe - ov- 


vero Giuseppe C., d'anni 35, facchino, 
da Trieste, lavorava, venerdì, a bordo 
dell',Aglaya,“ piroscafo del Lloyd. Pe- 
———_—_____mrrtm€@€&6 


pe è fumatore, e siccome a bordo c'era] 


Una=grossa partità di tabacco in foglia, 
oredatta bene di provedersene per 
cuni giorni, senza spesa; ne prese in- 


*|fatti una certa quantità, ma il rigonfio 


insolito delle tasche gli fece far mar 
Tone. Al mezzodì una guardia lo visitò e: 

— Qui avete del tabacco in foglia = 
gli disse. 

— Ben! e cossa xe, sel xe in 
foià ?_No lo taiol.,.* 

— No; sarà meglio lasciarlo como 
sta e seguirmi. 

" — nossa, seguirmi P Ara seguirmi 18 

— Già! e subito. Ù 

E dovette, proprio subito, seguire la 
guardia, ‘che lo condusse în via: Tigor. 

Usighuoli notturni. Il carbò- 
naio Giacomo L, d'anni 41; da Cirk- 
nizza, ed il manovale Giovanni I., d’an- 
ni 67, si dilettavano l’altra notte asye- 
gliare i dormienti coi*loro canti deli- 
ziosi. I due virtuosi furono alloggiati 
gratis, in premio della loro bravura, 

Lotto. Estrazioni del 27 corrente : 

Trieste 46 41 17 58 10 

Buda 367 78 70 25 

Linz 12 (87 32 17 52 

Innsbruck 53 50 77 .2 34 

Ogni giorno una. Il signor Spa- 
tagnini è vedovo da un'ora, 

Fgli corre all'impresa di pompe fu- 
nebrti per patteggiare sui funerali del- 
l'estinta metà. 

— Un funerale di primo ordine? 

— S'intende. { 

Con carrozze, fiori, torcie... 

Già, già. n 

Non costa che seicento fiorini, 

È Ma voi mi farete deplorare che 

ella sia mortal 

TEATRI. 

Meatro Comunale, [Ore 7!/,], 

N. 36. — ,;Proziosa.! 

Filodramatico. [Ora 3'/,]. Compagnia 
speciale @. Rizzotto, — III parte della trilogia 
nl Mafiusi.* — ,,l camorristi In progresso.“ 

— [Ore 74/2); ho squariatore.“ — ,, Marinai 
& Marinaresse, 4” 

Fenice. [Ore 34). Compagnia @. Benini. 
— xl mal nudri.® 

— [Ore 7'/%]. »Sior Nane che core drio a 
tute le'done,* — ,,l due gemelli. — Una 
scommessa Wi Ferruccio Benini, 

Poltteama. [Oro 9.] Ballo popolare ma- 
soherato. 

Borsa del 23 Febbraio. || div 
dl Creditedî f. 134, vònoscluto iersra 
ora lu dapprima giudicato Bene, è da 497,7051 
Credit anment A 298%, oggi i prezzi Î= 
vano diverse osoffiszioni @ da 205.60 ascendem- 
mo a 297 chiudere B.X0. Rendite vin- 

ferme; in’ chiosa fermissime 104908 

0, Metalliche negletlo 86.40; Generali deboli 

sit realizzi, così pure le Riunioni, Greci invece 

tti Dabole-la valuta con pochi affarila 
Rendita da Su Hoflino, li 


idendo 
infila 


Ù7, n mezza Bor: 
e qui, dopo la ci 
marzo, 96.81 a 9698, 


pertura: ottima è 
dobola,87 
nali per Union 
timo, Napoleoni tò. 
5.88, Lire sterline 
1128/81 Dj Londra 
80, Franola 50,08 50.15, Italia 49.85 
30.05, Banconuto Italiana 49.94 a. 50,05, 
Banconote ‘germani 61.75 a 84,9 Rendità 
Qustridca in carta 86.25 a 86.40, della unghe- 
rese in ‘oro 4%, 104,50 a 104,75, detta ‘in 
carta: 59 95.50 a b5.75, Credit 206— a 
297,—, Prestilo greco del 1584 fr, 280 a 288, 
dolto' del 1881 fr. 284 n+287, Rendita italiana 
Sad 

lipogralia del Piccolo, arr. E. Huall 

Rdit. e redatt. resp. A. Roceo. 


Tuini 3 e pensionati ricevono mune» 
TM PIERA palo, migue 
Agenzia via Farneto 25, (772) 
$ piccolo quartiere = Maggio = 
Cercasi: sro unano orlo pa 
seppina. Indirizzo Piccolo, (178) 
Ricercasi ragazza dai 44-16 anni, per 


negozio di cap pellaio. Profe= 
tirebbesi una:che abbia conoscenza della mac- 
china, Rivolgersi Tevini, via del Teatro. [786] 


Si ricerca Un ragazzo per un negozio 


di cappellaio, Indirizzo al 
sPiccolu.!! 


1784] 
Ricercasi 


una tabacchina con cauzione, 
Indirizzo al Piccolo. [767) 


Parî! 


‘usa pras-{ 7 


Carta per spagnoletti 


Le Honssard 10 pachelti a 500 fogli. 


Porsan 10 pachetti a 500 fogli . . 
Persan con cartone, 50 libretti , . - 
Le Gondron, 50 pacchetti a 500 fogli 


Lo Patriot, 60 Nibretti . . .. da 


Ramleh de Ohine 60 librai: ‘| © 
Carta pronta (scarlozzetti) con bocchino 


‘di onftonie a1 1000 | ; 
Carta pronta (scarlozzelli) senza bocchino di: cartone, soldi 40 par 800 pazzi. 


Pr.® p.partita. Pr p, scatola 
+ soldi $8 


3391 | 
y° 2:20 [al 1009 2h 


nonchè È 
Ogul' gonere macchinette. per confezionere | sigaretti»- per ogni qualità di'earta 
Ogni genere Bocchini - in vera ambra ed imitazione - in vora schiuma di mere - în 


legno marasca - in.canne - in 
ogni prezzo. 


legno marasca con 


ambra.=, fn. cautschonk. = ad 


AL 
Negozio Viennese ©. Reiss 
Meg Piazza della Borsa 602 — Trieste. = 


Impiegato potendo disporre di 


uBlocolo!!. 


ri 


Giovane ‘qualche ora‘8t giorno, s'/0ff è 
come tenilore di libri o corrispondente italianò- 
tedesco, a modiche condizioni, Offerlè A.78/ F. 
Amministrazione: pPiccolo.$ (787) 
i Pere, Fomi, Mandert 
Assortimento sea Kina so pae) 
Po diversi crediti. Indirizzo 

Da vendere ie adire 
np, una ballissima velinasro: 

Da vendere ne manto 
s0 5, Ilp 184) 
$ sa Cane Bouldog vendibile, Indi- 
Giov ane rizzo Piccolo. (779) 
s prontamente Salita Promon- 
Quartieri fi it pieno 8 srmergrto 
cima ‘e soffilta f. 250, IV piùto-9 camere, ca- 
merino, cucina 6 soffilta f. 300, JI piano 4 ca- 
mere, ® camerini, cucina e soffitta f. 800) In- 
dirizzo all'Amministrazione del giornale. [756] 
TI ng Nina o due stanze ammo= 
D' affittare en Nd, 
I pieno sinistra. (710) 
7 sp Stanza viots, via Nuova 
D' affittare è 3, piano lrzo. [792) 
3 Quartiere davanti ‘due stanze 
Affittasi cucina, Corso, Indirizzo ,,Pic- 
colo. [298] 
'afffftfara Uni veranda stanza vuota 
D'affittare piazza Borso. Indirizzo. nl 
(180) 

s ” ia bianco, mac- 
Rinivenuto! se furia. banco me: 
tari al piPic LIST], 
buocola d'oro con diamante, 
SMArrito talia Scata toro imcriat? 
Manrizio, L'onesto rinvenili portandola n) 
(782) 
dio lungo; 


smarrito nm cane pice 
nero ‘o brano, Chiamasi , 


ferroviario 
(263) 
aunî, ‘dt 
passidon= 
diverse 
norina:di 
buono quanta. Lu sua falura deye fiorlare In 
dote oltre: ai utt tion carattere ache and lor 
luna di almeno 2000 £, i quali verrenno assi- 
curati. Le ragazze disponibili scrivere 
Gou Lulta Mducia dirigendo lettere ferma in po- 
sti sotto Argentino. (784) 


x felice surel, se tutlo quanto scri- 
Troppo VIN NONTOREALA URRA Pera 
te per reslmente vero, 6 date angolo del cuor 
mio, realmente sentilo. Plansi nei leggerti e 
Tileggerii, e mille volte ti ho benedetto. Ah- 
braccioli (790) 


Glichés Per annunzi, prezzi correnti il 


Justrat), facsimili, marche di fa- 
brica, stemmi, medaglie, s1 esegulscono artis 

camente presso il premialo Stabilimento grafleò 
E. Freisinger, Palazzo del Lioyd: Riproduzioni 
galxaniche. pronte. Telefono 254 (643). 


F. Scherzcaste!v, ©’ 
Dr. M. SZIRMAI 


Medico-Chirurgo 
Ordina ugni giorno dalle 1-2 e dalle 7-s pom. 
Via Ghéga N. 7,.I piano. 


aldatoio). 


more di 29 


Un giovane 


to, qui srriyato dall” 


possono, 


non ha dimostrato che soltanto un uo- 
mo poteva ayer colpito con quella for- 
za e con quella siourezza P 


Vediamo, signor giudice, d'istruzione, 


voi sapete bene che tutte, le prove s0- 
no contro di me, che sono' schiaccianti 
me lo avete detto cento volte! Me lo 
avete dimostrato, con abbastanza logica 


orudeltà... voi ne siete convinto. 
—. Ebbene; allora ti sfido a dire 
esclamò 


Non 


cercar altro? Quella donna era mor: 


ta quando sei.entrato nella \cameri 
Me l'hai detto.tu stesso... ed è vero! 


Elia si voltò con violenza verso il 


signor Fayon della Favonnière, che a- 
scoltava senza dire una parola; non a- 
vendo alcu motivo per interromperli, 


pensando con ragione che vi era 

icon 
secondo ogni 
ti. trovavano tatti 
due, 


n _—_____________________ 
— Signore, + gli disse ella, - doman- 
dategli dunque che vi spieghi perchè 
ha commesso questo ‘assassinio. Egli 
non potrà spiegarvelo ! 

Fabiano, disperato, giacchè compren- 
duva infatti che non poteva dare una 
ragione plausibile del delitto di cuî si 
accusava, si avvicinò a Zaira. 

— Oh! Zaira, - le diss’egli con vo- 
ce quasi lamentevole, - come sei oru- 
dele! Come è orribile il sagrifizio che 
fai per me! Come, tu sai Quanto ti 
Amo: e vuoi perderti P Non compren- 
di che il tuo peridolo, che la tua ver- 
gogna, la tua morte sarebbo*per me il 
più grande dei dolori, e che tu mi 
assassini realmente opertindo in questo 
modo È : 

— Sì, so quanto mi ami, ma anch'io 
ti amo e ti salverò, 

—- Ma pensa durique a tua figlia. Se 
agisci in questo moda tu'la' perdi ki 
curamente, egualmente, , che se accu- 
sassi tuo marito, ano padre... 

Per lei, se non per te; taci. 

— Ohe m'importa di mofire ora che so 
che tu mi ami è per le prima 
volta do-in te? Tu mi hat dato la 
più grande dulle felicità, dopo avetmi 


che 


dato tutte Je altre... Oh! io morirò ora 
col cuore contento, col tuo caro nome 
sulle labra! 

— Rinuncia dunque a questo sagri- 
fizio che io nonaccetterò mai... Pensa a 
tua figlia, te lo ripeto ancora una volta. 

— Ella non sarà disonorata, - repli- 
cò dolcemente Zaira, 

— Come? 

— Oh! mi sono informata... Non vi 
disonore publico altro che quando vi 
giudizio... ma non mi giudicheraniio. 
— Che cosa ynoi dire, Zaira ? 

_— Non sì giudicano i morti, 

— I morti]... 

Egli la guardò, punto gì cuore d'un 
terribile sospetto. Il viso della giovane 
si contraeva stranamente; egli la son- 
tiva venir meno nelle sue braccia, 

Tutto ad un tratto ‘ella emise un 
grido, si contorse in un spasimo e cad- 
de sul pavimento, 

Fubiano si era ‘precipitato vicino a 
lei. Inginocchiato, le sollevava la testa. 

— Che cos'hai ? - balbettò egli, 

.— Nulla, Sto per morire. 


è 
è 


Il 


Art. Arnonid. (Continua). 


colorati soldi 58 al 


RASI petit an 
GUANT di pelle soldi 


SO il paio. 


Au Printempe 


WE CORSO N. 31. 
La Farmacia Pozzetto 


prima in Via Sanità N, 48 
fu traslocata ‘ 
COL 24 FEBBRAIO 


sottoilpalazzodelLloyd 


via dell' Orologio. 


Sovvenzioni 


di qualunque importo, sopra Carte di valore, 
Conpons non ancora scadati, Pabliche carte, 
Viglietti di Lotterie, ecc. eco.: dal cambiavalute 


È ; 
Giuseppe Zoldan 
Amministratore del giornale ha Vartfton" via del- 
l'Orblogio, dirimpetto il Palazzo Luug soenziale, 


% ATTENTI] 
Utilissimo per i fiacri 
e carradori. 


Col primo Marzo p.v. si potrà avere 
con 30 soldi un ferro nuovo di .-0a- 
vallo ;. con 15 soldi rimettere umferro 
R suo posto. 

Qualsiasi operazione e guarigione 
delle unghie ammalate, viene cneguita 
gratis. (2290) 

ANTONIO REP, Maniscalco 

Via Molin grande:14, 


ESTRAZIONI 
l'ad 


MARZO 1986 “De [281] 
Promesse 1864, [. 150,000, intiere.l. ©, mazza 
al 8. — Viglietti Crooo Rossa ungherese, 
Vincita 25,000 nf. 9.60 circa per cassa è È 
12 in rate da f. 1, presso Alessandro Levi, 
——————————n=@=ucuk 


Terno? Terno! Terno.! 
Un terno a tempo utile, 


L’accidente fa molto miracoli! Una bella 00- 
sa che ringrazio al signor Mihàlik mi fu fatta 
al giorno del mio sposalifio, Ricevetti da qua. 
sto celebre maestro dei numeri col quali al 20 
febbraio, propriu il giorno del mio spo d, 
vinsi lire 4000. Ho già provato fortuna con al- 
tri matematici, wa i numeri da loto ricavati 
0 non gorlitono o, soltanto qualcuno: Nel mep- 
trevil signor Mihàlik lavora con la più grande 
precisinne ed esso è l'unico che è infallibile. 
Esso è il benefat ore dei poyeri, essp vuole sol 
tanto aiutare [ poveri e difetti ha fatto vincor, 
a molti, i quall ogg! ringraziano la loro posi: 
zione soltanto al signor Mihàlik. 

Tutti coloro che si rivolgono;a |ui vengono. 
accolli amichevolmente e ricevono da Jut.l più 
stggi consigli coi quali possono fate fortUnay 
per cu raccomeffio caldsmente a (uniti di ri- 
volgersi quanto prima e soltanto al signor Mi 
hàlik e vedrà bene che ben presto. ne santirà 
l'efficacia, Esso risponde subito a tutlo.o rl- 
chieste direltegli. 

Presto scrivere, e non pensarci 
Che esso fa presto guadagnare 
Con, distinta stima 
Gristofoli Antonio, boscaiuelo 
di Pontebba, 

Chi rivolgesi al signor Mihàlik, accinta tra 
francobolli da 20 centesimi e si favefa l'indirie- 
zo al.signor.Giovanni. Mibàlik, matematico, in 
Budapest, Karepeserstrasse 74. 


iffiner® 


non deva miticare nelle stanze degli ammmmatast 
del fanfciuiti efde)le puerpere, È un mezzo 
di dislzi sezione ‘dili profumo. boschereceto 
eccellente, agisce vivifieanta e con afllencia 
nelle malatife degli organi respiratori. A Telese 
sl può averà genuino, soltanto nella FAM ACTA 
PRENDIXST, Paltizo Modello. (1930) 
Deposito principale presso Faiims #litag DA 
larkanolsia a Roichenany:N,: 0) 


